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Scheda riepilogativa bandi

Bando 1.1.1 – Azioni nel campo della formazione professionale

Il bando è rivolto ai giovani agricoltori ed ha una dotazione pari a 1,5 milioni di euro. La natura del bando è aperta con scadenza fissata al 30 maggio 2012 e prevede 6 sottofasi intermedie di chiusura delle graduatorie. Il finanziamento è concesso direttamente agli agricoltori come rimborso delle spese sostenute per la formazione fatta dagli enti accreditati dalla regione per le materie contenute nel nuovo programma formativo regionale “long life learn” e che riguardano in particolare la condizionalità, le innovazioni e la qualità delle produzioni. Il massimale è fissato a 3.000 euro per agricoltore. L’aiuto è concesso direttamente agli agricoltori come contributo alle spese di partecipazione alle attività formative.

Il bando è orientato ai soli giovani agricoltori poiché le azioni di formazione per gli agricoltori sono finanziate con le risorse del Fondo sociale che tra i settori di riferimento ha anche l’agricoltura. Il programma delle attività, i soggetti e le modalità di accreditamento sono riportate dal documento regionale “Long Life Learn”.

La prima scadenza delle domande è al 15 febbraio 2010.
Bando 1.1.2 – Insediamento dei giovani agricoltori

Il bando è rivolto ai giovani che si insediano per la prima volta in agricoltura. Ha una dotazione pari a 6 milioni di euro. La natura del bando è aperta con scadenza fissata al 30 maggio 2012 e prevede 6 sottofasi intermedie di chiusura delle graduatorie. La prima scadenza è fissata al 15 febbraio 2010. Il finanziamento è concesso direttamente ai giovani che si insediano in agricoltura con un massimale di 40.000 euro per beneficiario. Il bando prevede inoltre l’obbligo da parte del giovane di presentare un piano aziendale i cui investimenti hanno una priorità di accesso sulle altre misure del PSR ed in particolare la 1.1.1, 1.1.4, 1.2.1, 1.3.2. 

Bando 1.1.3 – Prepensionamento

Il bando è rivolto agli agricoltori ed agli operai agricoli, di età pari o superiore ai 55 anni, che escono dal settore agricolo. Ha una dotazione pari a 2,1 milioni di euro. La natura del bando è aperta con scadenza fissata al 30 maggio 2012 e prevede 6 sottofasi intermedie di chiusura delle graduatorie. La scadenza della prima sottofase è fissata al 15 febbraio  2010. Il finanziamento è concesso direttamente agli agricoltori e operai agricoli che lasciano il settore a fronte di un indennizzo da concedersi in quota unica oppure rateizzato in quote annuali. Il contributo massimo per gli agricoltori è fissato in 180 mila euro, mentre quello degli operai agricoli è pari a 40 mila euro. La durata del sostegno è limitata ad un periodo massimo di 10 anni e non oltrepassa la normale età di pensionamento ed in ogni caso non va oltre il 70° anno di età del cedente e/o del lavoratore.

Bando 1.1.4 – Utilizzo servizi di consulenza aziendale

Il bando è rivolto agli agricoltori che si avvalgono della consulenza aziendale ed ha una dotazione pari a 2, milioni di euro. La natura del bando è aperta con scadenza fissata al 30 maggio 2012 e prevede 6 sottofasi intermedie di chiusura delle graduatorie. La scadenza della prima sottofase è fissata al 15 febbraio 2010. Il finanziamento è concesso direttamente agli agricoltori che hanno usufruito di servizi di consulenza aziendale come contributo alle spese sostenute. Il contributo non può superare il limite di 1500 euro per azienda e non può essere superiore l’80% della spesa effettivamente sostenuta per la consulenza aziendale. 

Bando 1.2.1 – Ammodernamento aziende agricole

Il bando è rivolto agli imprenditori agricoli professionali ed ha una dotazione pari a 21,9 milioni di euro. Il contributo è concesso agli imprenditori che:

· effettuano investimenti sul territorio regionale;

· presentano un piano di investimenti coerente con gli obiettivi del presente programma e che dimostra il miglioramento del rendimento globale dell’azienda come di seguito riportato ;

· si impegnano a non distogliere gli investimenti per almeno 5 anni nel caso di impianti, macchine e attrezzature e per almeno 10 anni per gli investimenti strutturali;

· rispettano quanto previsto dagli articoli 26 e 28 del regolamento (CE) n. 1698/05 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del FEASR e dalle conseguenti linee di indirizzo sugli standard comunitari da applicarsi alle misure a investimento redatte dal Ministero delle Politiche Agricole nell’ambito della Rete Rurale Nazionale; 

· rispettano le condizioni di ammissibilità di seguito specificate.

Lo scopo è quello di migliorarne la competitività e il rendimento globale, in termini sia di rendimento economico, sia della qualità delle produzioni, della sostenibilità ambientale e di sicurezza sul lavoro e di igiene e benessere degli animali. 

La natura del bando è aperta con scadenza fissata al 30 maggio 2012 e prevede 6 sottofasi intermedie di chiusura delle graduatorie. La scadenza della prima sottofase è fissata al 15 febbraio 2010

Il finanziamento è concesso direttamente agli agricoltori che hanno presentato un piano di miglioramento aziendale con il dettaglio degli investimenti che intendono realizzare. È concesso come contributo in conto capitale alla spesa sostenuta per gli investimenti. Il contributo non può superare il 60% della spesa sostenuta in caso riguardi un giovane agricoltore la cui azienda è situata in aree svantaggiate. Tale percentuale scende al 50% in caso di agricoltori non giovani e situata in aree svantaggiate. Nelle aree non svantaggiate il contributo è pari al 50% per i giovani ed al 40% per gli altri agricoltori. 

Il sostegno è concesso esclusivamente nell’ambito dei prodotti di cui all’allegato I del Trattato dell’Unione Europea, per le filiere produttive di seguito specificate:

· lattiero - casearia

· carne 

· vitivinicola

· cerealicola e legumi

· ortofrutticola e pataticola

· olivicola-olearia

· florovivaistica

· sementiera

· colture industriali e oleoproteaginose

· apistica

Gli investimenti ammissibili sono:

Investimenti materiali 
A. investimenti di edilizia rurale: costruzione, acquisizione, ristrutturazione, ampliamento e ammodernamento di fabbricati rurali destinati esclusivamente alle attività agricole, compresi gli impianti tecnologici, da utilizzare per la produzione, la lavorazione, la trasformazione, la conservazione e la commercializzazione dei prodotti aziendali, per il ricovero delle scorte, il ricovero del parco macchine, compresa la realizzazione di punti vendita all’interno dell’azienda per le sole produzioni aziendali;

B. Acquisto di impianti, macchinari ed attrezzature (comprese le attrezzature per i punti vendita aziendali) per razionalizzare i processi di produzione aziendali limitatamente alle sole produzioni agricole rientrati nell’allegato 1 anche come produzioni trasformate, ridurre i costi di produzione, migliorare la qualità delle produzioni, migliorare le condizioni di lavoro e gli standard di sicurezza, ridurre le emissioni di gas serra; 

C. Investimenti di natura fondiaria, comprendenti:

· sistemazioni idraulico-agrarie, impianti per irrigazione (di soccorso, ovvero investimenti per il contenimento dei consumi attraverso la razionalizzazione degli impianti esistenti, investimenti per la realizzazione di nuovi impianti irrigui aziendali subordinatamente alla esistenza della rete di adduzione e distribuzione all’azienda ed alla dimostrazione della disponibilità della risorsa sulla base del bilancio idrico, attestata dall’Organismo competente) comprese realizzazione di laghetti collinari e ripristino di piccole opere per accumulo di acqua per l’irrigazione (compresi investimenti per il recupero e riutilizzo di acque meteoriche), condotte e pompe di sollevamento (con esclusione delle spese per la ricerca delle fonti idriche di approvvigionamento) autorizzati conformemente alle disposizioni previste dalla direttiva acque;

· interventi di miglioramento degli impianti arborei, mediante la riconversione colturale/varietale, ovvero mediante realizzazione di nuovi impianti, per adeguare le produzioni aziendali alle esigenze dei consumatori, alla domanda dei mercati e ridurre i costi di produzione con l’esclusione di reimpianti di arboreti a fine ciclo;

· interventi per il miglioramento dei pascoli e prati-pascoli;

D. Investimenti in strutture di protezione delle coltivazioni anche serricoli solo se ad alto contenuto innovativo ed a basso impatto ambientale ed energetico: ammodernamento di strutture di protezione esistenti e relativi impianti tecnologici richiesti dalla tecnica di coltivazione finalizzati al miglioramento dell’impatto sull’ambiente con particolare riferimento all’efficienza termica e alla riduzione dei costi di produzione connessi all’utilizzazione di fonti energetiche non rinnovabili; realizzazione di strutture di protezione, solo se funzionali a processi di diversificazione produttiva dell’azienda agricola, giustificati nell’ambito del Piano di sviluppo aziendale, e limitatamente a tipologie di strutture ed impianti ad elevata efficienza, comportanti il maggior contenimento possibile degli impatti sull’ambiente, sono esclusi tutti i materiali che hanno un ciclo di vita inferiore ai cinque anni ed in ogni caso nel rispetto dei tempi relativi al vincolo di destinazione d’uso; 

E. Investimenti per la realizzazione di impianti di stoccaggio e prima lavorazione, per produzioni che rientrano in sistemi di qualità certificati ai sensi della normativa comunitaria, nel caso in cui i disciplinari di produzione prevedano la gestione separata delle produzioni.

F. Investimenti in strutture per miglioramento delle condizioni di igiene e benessere degli animali oltre le normative esistenti: interventi di adeguamento tecnologico per innalzare il livello degli standard in materia di tutela dell’ambiente e di prevenzione degli inquinamenti, compresi gli investimenti per l’ottimale gestione delle deiezioni animali ;

G. Sviluppo di energie rinnovabili:

· investimenti finalizzati alla produzione di biomasse da destinare alla produzione di energia, mediante realizzazione di impianti arborei/arbustivi;

· investimenti per la trasformazione energetica di biomasse (legna da ardere, altri prodotti e residui ligno-cellulosici puri, sottoprodotti di coltivazioni agricole e di trasformazione agro-industriale, colture dedicate di cui al trattino precedente, liquami e reflui zootecnici) prodotte in azienda (per non meno dei 2/3 del fabbisogno) e per la produzione di energia termica ed elettrica da fonti rinnovabili (sole, vento, acqua) e attraverso tecnologie di cogenerazione, limitatamente alla copertura dei fabbisogni aziendali e comunque con impianti di potenza non superiore ad 1 MW;

· investimenti per l’introduzione di sistemi idonei a ridurre i consumi ed a favorire il risparmio energetico.

Investimenti immateriali

Sono ammissibili a sostegno le spese per investimenti immateriali connessi direttamente agli investimenti di cui al punto precedente, quali:

· spese propedeutiche all’introduzione di sistemi di gestione della qualità e della tracciabilità delle produzioni

· acquisizione di know-how;

· acquisto di brevetti e licenze e dell’acquisto di software di gestione;

· onorari di professionisti e consulenti, studi di fattibilità.

La quota complessiva delle spese per investimenti immateriali, comprensiva anche delle spese generali (massimo 12%), non può superare il 25% dell’intero investimento.

Bando 1.2.3 – Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti agricoli e forestali

Il bando è rivolto alle piccole e medie imprese ed alle micro imprese che svolgono attività di trasformazione dei prodotti agricoli e forestali. Ha una dotazione pari a 16,5 milioni di euro. Il contributo è concesso per investimenti materiali/immateriali finalizzati al miglioramento del rendimento globale dell’impresa e che riguardano la lavorazione, trasformazione, conservazione e commercializzazione dei prodotti agricoli. 

La natura del bando è aperta con scadenza fissata al 30 maggio 2012 e prevede 6 sottofasi intermedie di chiusura delle graduatorie. La scadenza della prima sottofase è fissata al 15 febbraio 2010. Il finanziamento è concesso direttamente alle imprese che hanno presentato un progetto dettagliato degli investimenti che intendono realizzare. La quota di contributo non può superare il 40% della spesa sostenuta per gli investimenti, è concesso come quota capitale o abbuono di interessi. Il bando prevede due azioni la prima finalizzata agli investimenti nel settore della trasformazione dei prodotti agricoli; la seconda finalizzata al settore forestale. 

Azione 1-imprese agroalimentari
Per l’azione 1 il sostegno è concesso esclusivamente nell’ambito dei prodotti di cui all’allegato I del Trattato dell’Unione Europea, per le filiere produttive di seguito specificate:

· lattiero - casearia

· carni ed altri prodotti primari di origine animale;

· vino

· coltivazioni industriali (pomodoro da industria, oleaginose)

· cereali e prodotti trasformati;

· ortofrutticoli trasformati, freschi e patate

· Olive e olio d’oliva

· florovivaistica

· sementiera

· produzioni minori.

Le spese ammissibili si riferiscono ad investimenti di tipo materiali quali: 
Sono ammissibili a sostegno le spese per investimenti materiali di tipo immobiliare e mobiliare quali:

· realizzazione di opere civili: acquisizione, costruzione, adeguamento e/o ristrutturazione dei fabbricati utilizzati nelle attività di lavorazione, trasformazione, conservazione e commercializzazione dei prodotti, stoccaggio delle scorte (compresi punti vendita aziendali e sale per la degustazione in azienda);

· acquisto, o adeguamento tecnologico, di impianti, macchinari ed attrezzature legati alle attività di lavorazione, trasformazione, conservazione e commercializzazione dei prodotti, compresi impianti per l’auto-produzione di energia commisurata al fabbisogno aziendale basati sull’impiego di fonti rinnovabili nel limite massimo di 1 MW di potenza;

· acquisto di macchine, attrezzature e veicoli per il trasporto delle materie prime al primo centro di lavorazione, per i prodotti lavorati (ad esclusione delle motrici) e per il miglioramento della logistica aziendale delle produzioni;

Sono ammissibili a sostegno le spese per investimenti immateriali in quanto funzionali e direttamente, connessi agli investimenti di cui al punto precedente, quali:

· acquisizione di know-how;

· spese propedeutiche all’introduzione iniziale e/o l’implementazione di sistemi di qualità alimentare riconosciuti non obbligatori (ISO, EMAS, ecc.), esclusi i costi per il rilascio della certificazione;

· realizzazione di sistemi di gestione della qualità e della tracciabilità delle produzioni

· acquisizione di know-how;

· acquisto di brevetti e licenze e dell’acquisto di software di gestione;

· onorari di professionisti e consulenti, studi di fattibilità.

La quota complessiva delle spese per investimenti immateriali, comprensiva anche delle spese generali (massimo 12%), non può superare il 25% dell’intero investimento.

Gli investimenti riguardanti l’utilizzo di rifiuti e/o sottoprodotti per finalità energetiche devono essere funzionali ad attività di lavorazione, trasformazione, conservazione e commercializzazione di prodotti Allegato 1 del Trattato, sia in entrata che in uscita, e l’energia prodotta deve essere totalmente reimpiegata nell’ambito dei processi produttivi.

Azione 2-imprese forestali

L'Azione prevede l'erogazione di incentivi a fronte di investimenti in imprese forestali ubicate sul territorio della Regione Molise. Sono ammissibili a sostegno le spese per investimenti materiali di tipo immobiliare e mobiliare quali:

· investimenti concernenti l'acquisto di macchine ed attrezzature per le utilizzazioni forestali finalizzate alla prima lavorazione e condizionamento degli assortimenti legnosi compreso trasporto dall’imposto alla struttura di lavorazione, sramatura, scortecciatura, taglio e triturazione; 

· adeguamento o realizzazione di idonee strutture di raccolta, conservazione, condizionamento, confezionamento e primo trattamento del legno e dei prodotti assimilabili, compreso l'acquisto dei relativi macchinari ed attrezzature; particolare importanza sarà data agli investimenti relativi alla produzione di materiali ad uso energetico (produzione di legna spaccata confezionata in piccole quantità per usi domestici e in pallets, altre  lavorazioni atte a valorizzare la legna da ardere, produzione di cippati e pellets da biomasse di scarto quali ramaglie, scarti di segheria, ecc.).

Sono ammissibili a sostegno le spese per investimenti immateriali, connessi agli investimenti di cui al punto precedenti, quali:

· acquisizione di know-how;

· onorari di professionisti e consulenti, studi di fattibilità connessi col progetto presentato.

Le spese per investimenti immateriali, comprensive delle spese generali (massimo 12%), non possono superare il 25% del totale dell’investimento.

Bando 1.3.2 – Sostegno agli agricoltori che partecipano ai sistemi di qualità agroalimentare 

Il bando è rivolto agli imprenditori agricoli professionali ed ha una dotazione pari a 2 milioni di euro. Il contributo è concesso agli imprenditori che aderiscono a sistemi di qualità riconosciuti quali DOP/IGP, Biologico, ecc.. La natura del bando è aperta con scadenza fissata al 30 maggio 2012 e prevede 6 sottofasi intermedie di chiusura delle graduatorie. La scadenza della prima sottofase è fissata al 15 febbraio 2010

Il contributo è concesso agli agricoltori per far fronte alle spese conseguenti all’adesione al sistema di qualità come ad esempio quelle riferite ai costi di certificazione, a quelli dei controlli o delle analisi. Il contributo è pari al 100% delle spese sostenute fino ad un massimo di 3.000 euro per azienda per un periodo massimo di 5 anni.

I presenti bandi sono  pubblicati unitamente ai suoi allegati sul Bollettino Ufficiale della

Regione Molise e sul sito ufficiale della Regione all'indirizzo www. regione.molise.it. 
